
Sant’Agilo  
 

Abate di Rebais 
 

 

Agilo (fr. Agile, Aile, Ayeul, El), è nato in una località non identificata della Borgogna verso il 590 ed è 

morto verso il 650. Poiché suo padre Agnoaldo (la madre si chiamava Deuteria) era commensale e 

consigliere di Childeberto, re della regione, San Colombano, che si era proposto di fondare un 

monastero a Luxeuil, lo avvicinò per ottenere dal re un luogo adatto: fu in questa occasione che vide il 

piccolo Agilo  e, benedicendolo, predisse che sarebbe diventato «gloriosus in Christi militia ». Infatti il 

fanciullo entrò a dieci o dodici anni nel nuovo monastero dove, raggiunta l'età adatta, fu ordinato 

sacerdote. Verso il 610 fu scelto fra tutti gli altri monaci perché si recasse a placare Teodorico, re della 

Borgogna, e la sua ava Brunechilde, adirati contro il monastero di Luxeuil, nonostante 

l'allontanamento da esso di San Colombano. Il successo fu pieno. 

 

Dopo alcuni anni, e cioè nel 617, Sant’Agilo accompagnò Sant’Eustasio in una missione fra popoli 

ancora infedeli. I miracoli operati dai due ne assicurarono il successo. Si narra che nel 628 sarebbe 

stato offerto ad Agilo il vescovato di Langres e che egli lo avrebbe respinto. Allorché Sant’ Audorno, 

discepolo anche lui di San  Colombano, fondò il monastero di Rebais, nella diocesi di Meaux, chiese 

ed ottenne come abate Sant’Agilo (636), il quale governò seguendo insieme le regole di San Benedetto 

e di San Colombano. 

 

Sant’Agilo finì i suoi giorni a Rebais e fu onorato subito come santo il 30 agosto. In alcuni luoghi si 

celebra la festa di una sua traslazione il 23 genn. Una statua che lo rappresenta nella chiesa di Rebais 

risale al sec. XII. Le sue reliquie furono distrutte dagli Ugonotti. 
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